
Modulo 4001

Proposta di collaborazione per interventi 

di cura e rigenerazione dei beni comuni urbani

Al Servizio Gabinetto e pubbliche relazioni

Comune di Trento
Via Belenzani, 18
38122 Trento

telefono 0461 884551

email: benicomuni@pec.comune.trento.it

a   provincia  codice fiscale 

tel.   cell.  email  

residente a 

In veste di:

 Privato cittadino

 Rappresentante di un gruppo informale

 Legale rappresentante dell'associazione/ente 

con sede a    cap 

in via   n.    tel 

partita IVA  email 

codice fiscale 

1



propone

Titolo della proposta 

Oggetto della proposta: specificare idea progettuale, obiettivi e risultati attesi:
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Attività previste / fasi e modalità di realizzazione della proposta:
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Destinatari-beneficiari delle attività realizzate:

Contesto territoriale sul quale ricade la proposta:

Durata del progetto e tempi di realizzazione:

Partners individuati e potenziali:
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Impegni, esperienze e risorse messe in campo per la realizzazione della proposta: 
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Forme di sostegno richieste al Comune:

  formazione

  utilizzo spazi comunali

  fornitura dispositivi di protezione/beni strumentali/materiali di consumo/agevolazioni

  affiancamento del personale comunale

  altro 

dichiara 

di aver preso visione del Regolamento sulla collaborazione tra cittadini e amministrazione per la cura e la 
rigenerazione dei beni comuni urbani, approvato con deliberazione del Consiglio comunale, n. 54 del 18 marzo 
2015.

Data 

Firma ____________________
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Informativa sul trattamento dei dati personali
(artt. 13 e 14 Regolamento UE n. 2016/679)

Ai  sensi  del  Regolamento  UE n.  2016/679  relativo  alla  protezione delle  persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali e delle disposizioni della normativa nazionale, si informa che:

• Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Trento (email:  segreteria_generale@comune.trento.it; sito
web: http://comune.trento.it);

• Responsabile  per  la  protezione  dei  dati  è  il  Consorzio  dei  Comuni  Trentini  (email:
servizioRPD@comunitrentini.it; sito web: http://www.comunitrentini.it);

• il trattamento ha ad oggetto le seguenti categorie di dati personali e di localizzazione;

• i dati vengono raccolti e trattati per le finalità connesse al Regolamento sulla collaborazione tra cittadini ed
amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani, nonché per finalità statistiche;

• la base giuridica del trattamento consiste nell'esecuzione di  un compito o di  una funzione di  interesse
pubblico;

• i dati  vengono trattati con sistemi informatici e/o manuali, attraverso procedure adeguate a garantirne la
sicurezza e la riservatezza;

• i  dati  possono  essere  comunicati  ad  uffici,  enti  ed  organi  della  Pubblica  Amministrazione,  aziende  o
istituzioni coinvolte nell'istruttoria delle proposte di collaborazione che, secondo le norme, sono tenuti a
conoscerli o possono conoscerli, nonché ai soggetti che sono titolari del diritto di accesso;

• i  dati  possono essere conosciuti dal  responsabile  o dagli  incaricati  del  Servizio Gabinetto e pubbliche
ralazioni;

• il conferimento dei dati ha natura obbligatoria in relazione all'istruttoria delle proposte di collaborazione tra
amministrazione e cittadini secondo quanto previsto dal Regolamento sulla collaborazione tra cittadini ed
amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani. Non fornire i dati comporta non
osservare obblighi di legge e/o impedire che il Comune di Trento possa avviare l'istruttoria;

• i dati sono conservati per il periodo strettamente necessario all'esecuzione del compito o della funzione di
interesse pubblico e comunque a termini di legge;

• i diritti dell'interessato sono:
✗ richiedere la conferma dell'esistenza o meno dei dati che lo riguardano;
✗ ottenere la loro comunicazione in forma intelligibile;
✗ richiedere di conoscere l’origine dei dati personali, le finalità e modalità del trattamento, la logica

applicata se il trattamento è effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici;
✗ ottenere la rettifica, la cancellazione, la limitazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco

dei dati trattati in violazione di legge;
✗ richiedere la portabilità dei dati;
✗ aggiornare, correggere o integrare i dati che lo riguardano;
✗ opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati;
✗ proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.

 Accetto

Firma ____________________
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	125: Installazione per piazza Piedicastello
	133: Associazione Acropoli, in collaborazione con associazione Entropia, dal 9 al 15 settembre 2021, in occasione del Festival PopLar, tenutosi il 12 e 13 settembre nella piazza di Piedicastello (TN), ha progettato e costruito un padiglione ligneo all’interno della piazza.
L’installazione di quest’opera nasce dalla volontà, da parte del Festival PopLar, di lasciare alla comunità che ha ospitato l’evento, un segno tangibile della presenza degli universitari.

La piazza in cui sorge il padiglione è circondata dalle attività commerciali locali, dalla chiesa di Sant’Apollinare, dal fabbricato della Parrocchia, e da un parchetto attrezzato con area giochi che separa la piazza dall’ingresso delle Gallerie di Piedicastello. All’interno del fabbricato della Parrocchia è ospitato un programma ludico per bambini chiamato “Centro PopUp”. La vocazione dell’area per lo svago dei più piccoli è rafforzata dal parco giochi che funge da punto di ritrovo per numerose giovani famiglie dal background etnico molto diversificato. 

Uno dei motivi che ha spinto l’Associazione ad intervenire sulla piazza di Piedicastello sta nell’enorme potenziale inespresso di questo luogo: ristrutturata negli ultimi anni, la piazza si presenta in maniera molto decorosa ed ordinata, ed accoglie i visitatori del quartiere con soluzioni molto interessanti per l’accessibilità ai disabili e per l’utilizzo di materiali di alta qualità. Tuttavia, come spesso accade nei progetti di riqualificazione urbana, è stato lasciato poco spazio per gli elementi di arredo dello spazio pubblico: la scarsa dotazione di sedute e schermature solari rende il luogo un po’ desolato, e questo ha una sorta di effetto “centrifugo” sui visitatori, che vengono così indirizzati verso il parco, verso le attività commerciali o verso la chiesa. È possibile infatti vedere spesso persone sedersi sulle gradinate della parrocchia approfittando dell’ombra gettata dal fabbricato, tuttavia questa situazione non è ideale in quanto per l’orientamento dell’edificio, proprio nelle ore più calde l’ombra proiettata è ridotta al minimo ed è difficile trovare riparo.

Il padiglione costruito vuole essere un attrattore sociale che incontra le esigenze della comunità che vive il luogo, nello specifico creando uno spazio esterno attrezzato per le varie attività che si svolgono all’interno del quartiere, come ad esempio il centro PoPUp, situato nelle immediate vicinanze del manufatto. Il padiglione costituisce un elemento di arredo urbano versatile e multifunzionale, attrezzato con diversi accorgimenti progettuali volti a migliorare la qualità dell’abitare nel contesto di Piedicastello. Utilizzando il padiglione è possibile utilizzare delle sedute volte a stimolare l’interazione sociale e il relax, delle zone d’ombra per ripararsi dal sole durante le ore più calde, delle superfici verticale per l’affissione di locandine, volantini e altri documenti che possano segnalare informazioni rilevanti per la comunità residente. Il progetto dell’installazione è avvenuto tenendo in mente le necessità degli utilizzatori della piazza, dai più piccoli fino ai comitati locali e i pensionati, e soprattutto si è stati attenti alla valorizzazione del contesto urbano in cui il padiglione si inserisce. 

La proposta di collaborazione consiste nel mantenimento del manufatto all’interno della piazza da parte dell’Associazione Acropoli. Le attività che l’Associazione prevede di effettuare riguardano la verifica periodica dello stato della struttura, l’esecuzione di interventi di manutenzione ordinaria eventualmente necessari, due sopralluoghi in gennaio e aprile, nonché la cura di eventi e attività di carattere culturale e sociale.


	135: Associazione Acropoli ha sviluppato un manufatto coerente con le dinamiche presenti nel quartiere storico di Piedicastello, progettato e costruito con un gruppo di giovani architetti e studenti e coinvolgendo la comunità e tutte le realtà presenti nel quartiere. 
Attraverso gli abitanti del quartiere, presenze quotidiane e strettamente legate al contesto territoriale, si intende curare nel tempo il manufatto in una dimensione di corresponsabilità e di compartecipazione.

L’attività prevista è quindi la gestione e cura del manufatto da parte dell’Associazione, con un forte sentimento di apertura e condivisione con la comunità locale. L’Associazione intende infatti proporsi come elemento attivo del quartiere, e come parte integrante della Comunità di Piedicastello. L’attività di Acropoli sul territorio di Piedicastello risale infatti al 2020, quando sono iniziate le attività di progettazione della mostra Human Habitat all’interno del Museo Gallerie di Piedicastello, una mostra che durerà fino a Febbraio 2021. Le esperienze maturate in questi anni di immersione all’interno della realtà di Piedicastello verrebbero così estese in una ulteriore fase, più matura, di condivisione tra l’Associazione ed il quartiere.

L’Associazione ha curato la progettazione del manufatto in ogni dettaglio, dalla progettazione alla costruzione. La profonda conoscenza delle modalità costruttive dell’opera offre la possibilità di una attenta valutazione delle manutenzioni necessarie.Le attività di cura del manufatto prevedono eventuali revisioni e adeguamenti di elementi costruttivi che dovessero presentare caratteristiche di cedevolezza o instabilità. In dotazione all’Associazione vi sono numerosi elementi costruttivi di risulta che sono stati accantonati proprio per poter essere utilizzati in caso si rendano necessarie operazioni di sostituzione o adeguamento di parti del padiglione. Avere in dotazione legna con le medesime caratteristiche di pezzatura, essenza e dimensione agevola di molto gli interventi senza incorrere in vizi di tipo estetico o funzionale. A supporto dell’Associazione nella valutazione degli interventi da effettuare intervengono gli artigiani che hanno assistito Acropoli durante le attività di realizzazione dell’opera, maestranze esperte e volenterose con cui l’Associazione ormai vanta numerose collaborazioni.

L’Associazione intende comunque utilizzare il padiglione anche come opportunità culturale e sociale per l’intera comunità di Piedicastello. Ogni anno Acropoli vanta decine di associati iscritti da tutta Italia e principalmente dalla Provincia di Trento: questi giovani creativi sono una risorsa inestimabile per l’Associazione e consentono una ricca programmazione di attività culturali e progettuali da svolgere nell’arco dell’anno. Il padiglione potrebbe servire per la divulgazione delle attività svolte dall’Associazione, per la presentazione di progetti, per collaborazioni con altre realtà associative del mondo universitario e trentino.


	138: Il manufatto è progettato con spazi e volumi che invitino al gioco, al relax e alla promozione di eventi culturali. I destinatari primari dell’intervento sono stati i bambini che si incontrano nell’edificio della Parrocchia o al parco, insieme ai loro genitori e tutori. L’installazione è però liberamente utilizzabile dai visitatori della piazza e dalla comunità di Piedicastello per i loro eventi.
	140: 
	145: Durata da concordare con l'Amministrazione comunale.
	150: L’installazione è stata realizzata in collaborazione con l’Associazione Entropia in occasione del Festival Poplar. Altre realtà culturali con cui Acropoli si rapporta frequentemente sono la Fondazione Museo Storico, le associazioni universitarie trentine, il Comitato Piedicastello.
	155: Acropoli ha realizzato diversi interventi di autocostruzione prima del padiglione in oggetto. Il primo intervento risale al 2017 ed è ubicato all’interno del Dipartimento di Ingegneria dell’Università di Trento. La struttura dopo quattro anni è utilizzata quotidianamente da centinaia di persone. In questi anni l’Associazione ha compreso i limiti e le opportunità dell’utilizzo del legno come materiale per piccole costruzioni, effettuando anche piccole attività di manutenzione necessarie per la risoluzione di piccoli problemi legati alla formazione di schegge nel legno. La presenza di elementi di ricambio ottenuti dai materiali di risulta delle lavorazioni, unitamente alla profonda conoscenza delle modalità costruttive dell’opera, conferiscono tutte le competenze necessarie per il suo mantenimento materiale. 
Il programma di attività annuale, fatto di progetti sociali e architettonici, consente di avere una ricca offerta in termini di opportunità di utilizzo della struttura, e offrirebbe all’Associazione una grande opportunità in termini di continuazione del rapporto di sinergia che si è creato con la comunità di Piedicastello in questi due anni di immersione nel luogo.
Acropoli si impegna, allo scadere del patto di collaborazione, nel disallestire il manufatto in oggetto.
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